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Eccellentissimo Presidente, 

 

come Lei  sa, a seguito di una ingiustificabile forzatura dal punto di vista tecnico-giuridico, è 

stata introdotta impropriamente nella Legge di Stabilità 2014 una disposizione riguardante il 

Parco nazionale dello Stelvio nella norma che delegava alcuni poteri statali (relativi ai trasporti 

locali, al fisco e alla giustizia) alle Province autonome di Trento e di Bolzano  (art. 1, c. 515 della 

legge n. 147/2013  - Legge di Stabilità 2014).  

 

Disposizione che è stata poi completata, per quanto riguarda il coinvolgimento della Regione 

Lombardia nel Parco nazionale dello Stelvio (a conferma della improvvisazione ed imperizia del 

legislatore), con  l’art. 11 comma 8 del decreto legge n. 91/2014. 

 

In attuazione di queste disposizioni è stata siglata l’Intesa sul Parco nazionale dello Stelvio, 

sottoscritta l’11 febbraio da Ministero dell’Ambiente, Regione Lombardia, Province autonome 

di Trento e di Bolzano. 

 

Intesa che le sottoscritte associazioni ambientaliste riconosciute contestano perché, in contrasto 

con le norme di attuazione dello Statuto della Regione Trentino Alto Adige vigenti (DPR 

279/1974), con l’art. 35 della legge n. 394/1991 e con le stesse disposizioni della legge 147/2013 e 

del decreto legge 91/2014, che richiamano espressamente la necessità di mantenere una 

configurazione unitaria e l’omogeneità delle discipline provinciali alle norme nazionali di tutela. 

 

Ad avviso delle sottoscritte associazioni, l’Intesa dell’11 febbraio 2014 priva il Parco dello 

Stelvio, che formalmente è ancora da considerarsi parco nazionale, della possibilità di operare 

con proprie funzioni soggettive di tutela dell’ambiente che possano produrre effetti giuridici 

direttamente all’esterno nei confronti di terzi. Infatti, con la richiamata Intesa si sceglie di 

creare solo un comitato  di coordinamento e di indirizzo, privo di personalità giuridica, di risorse 

finanziarie e di personale, delegando i reali poteri di tutela e gestione alla Regione e alle due 



Province autonome, al di fuori dei parametri stabiliti per un’area protetta nazionale dalla Legge 

quadro sui parchi. 

 

Per questo rispettosamente Le chiediamo, prima di procedere alla firma del DPR di modifica degli 

Statuti delle Province Autonome, un incontro per poterLe sottoporre le nostre argomentazioni a 

difesa della vocazione nazionale del Parco dello Stelvio. 

 

Carissimi saluti, 

 

CAI – Club Alpino Italiano 

Il Presidente 

Umberto Martini 

 

 

 

CTS - Centro Turistico Studentesco per l’Ambiente  

Il Presidente 

Domenico Iannello 

 

 

 

FAI - Fondo Ambiente Italiano  

Il Presidente 

Andrea Carandini  

 

 

Federazione ProNatura 

Il Presidente 

Mauro 

 

 

Italia Nostra  

Il Presidente 

Marco Parini  

 

 

 

LIPU - Lega Italiana Protezione Uccelli  

Il Presidente 

Fulvio Mamone Capria  

 

 

 

Legambiente  

Il Presidente 

Vittorio L.Cogliati Dezza  

 

 

 



Mountain Wilderness  

Il Presidente  

Carlo Alberto Pinelli  

 

 

  

Touring Club Italiano  

Il Presidente 

Franco Iseppi  

 

 

 

WWF Italia 

Il Presidente 

 

 

 

 
 


